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«Accoglienza della donna che ha subito 

violenza»

Normativa di riferimento e aspetti 
medico-legali



� Legge 15 febbraio 1996, n. 66: delitto contro la libertà 
personale (articoli da 609-bis a 609-decies)

� Legge 4 aprile 2001, n. 154: introdotte nuove misure 
volte a contrastare i casi di violenza all’interno delle mura 
domestiche con l'allontanamento del familiare violento

� Legge n. 60 e la Legge 29 marzo 2001, n. 134: 
disposizioni in materia di difesa d’ufficio e patrocinio 
statale

� Legge 23 aprile 2009, n. 38: inasprite le pene per la 
violenza sessuale e viene introdotto il reato di atti 
persecutori ovvero lo stalking

� Legge 27 giugno 2013 n. 77: ratifica della Convenzione 
di Istanbul del 2011 (L’espressione violenza contro le 
donne basata sul genere designa qualsiasi violenza diretta 
contro una donna in quanto tale, o che colpisce le donne 
in modo disproporzionale)

Riferimenti normativi



� Legge 119/2013: “Conversione in legge, con 
modificazioni, del decreto-legge 14 agosto 2013, n. 93, che 
reca disposizioni urgenti in materia di sicurezza e per il 
contrasto della violenza di genere”

� Legge 122/2016: istituisce il Fondo per le vittime di un 
reato doloso commesso con violenza alle persone

� Legge 19 luglio 2019, n. 69 ,“Modifiche al codice penale, 
al codice di procedura penale e altre disposizioni in materia 
di tutela delle vittime di violenza domestica e di genere” 
(GU n. 69 del 25 -7-2019), conosciuta come “Codice Rosso”

� 19 Novembre 2019: PDTA della Regione Autonoma Friuli 
Venezia Giulia- “Percorso ospedaliero per le donne che 
subiscono violenza”   a cura  della Direzione Centrale 
salute, politiche sociali e disabilità 

� Legge regionale 6 agosto 2021, n. 12, “Interventi per la 
tutela delle donne vittime di violenza e per il contrasto e la 
prevenzione di atti violenti e discriminatori”



Il CODICE ROSSO, (legge del 19 luglio 2019, n. 

69) ha introdotto nel Codice Penale quattro 

nuovi reati: 

1) Diffusione illecita di immagini o video sessualmente

espliciti (art.612ter del Codice Penale)

2) Deformazione dell’aspetto della persona mediante

lesioni permanenti al viso (art. 583quinquies del

codice penale)



3) Costrizione o induzione al matrimonio 

Articolo 7 Codice Rosso (art. 558 del codice penale)

4)Violazione dei provvedimenti di allontanamento

dalla casa familiare e del divieto di avvicinamento ai

luoghi frequentati dalla persona offesa

Articolo 4 Codice Rosso (art. 387bis del Codice Penale)

Inoltre, la violenza assistita è ritornata ad essere un 
reato autonomo, previsto dall’art. 572 co. 2 c.p.



La PROCEDURA

o Sprint per l’avvio del procedimento penale per alcuni 
reati: tra gli altri maltrattamenti in famiglia, stalking, violenza 
sessuale, con l’effetto che saranno adottati più celermente 
eventuali provvedimenti di protezione delle vittime

o La polizia giudiziaria, acquisita la notizia di reato, riferisce 
immediatamente al pubblico ministero, anche in forma 
orale

o Il PM, nelle ipotesi ove proceda per i delitti di violenza 
domestica o di genere, entro tre giorni dall’iscrizione della 
notizia di reato, deve assumere informazioni dalla 
persona offesa o da chi ha denunciato i fatti di reato. Il 
termine di tre giorni può essere prorogato solamente in 
presenza di imprescindibili esigenze di tutela di minori o della 
riservatezza delle indagini, pure nell’interesse della persona 
offesa

o Gli atti d’indagine delegati dal pubblico ministero alla polizia 
giudiziaria devono avvenire senza ritardo.



TERMINI e AGGRAVANTI

o Viene esteso il termine concesso alla persona offesa 
per sporgere querela, dagli attuali 6 mesi a 12 mesi. 
Vengono inoltre ridisegnate ed inasprite le aggravanti 
per l’ipotesi ove la violenza sessuale sia commessa in 
danno di minore di età.



Articolo 8 della legge 66
Articolo 609  septies del Codice Penale: 

Querela di Parte

I delitti previsti dagli articoli 609bis (violenza sessuale) e
609ter (circostanze aggravanti) sono punibili a querela
della persona offesa.

Salvo quanto previsto dall’articolo 597, terzo comma, il
termine per la proposizione della querela è di un anno.

La querela è irrevocabile.



Procedibilità d’ufficio
(articolo 609-septies c.p.)

1) Se l’atto sessuale avviene con persona minore di dieci anni;

2) Se la violenza sessuale di cui all’articolo 609bis è commessa nei confronti di

persona che al momento del fatto non ha compiuto gli anni diciotto;

3) Se la violenza sessuale è commessa dall’ascendente, dal genitore, anche

adottivo, o dal di lui convivente, dal tutore ovvero da altra persona cui il

minore è affidato per ragioni di cura, di educazione, di istruzione, di

vigilanza o di custodia o che abbia con esso una relazione di convivenza;

4) Se la violenza sessuale è commessa da un Pubblico Ufficiale o da un

incaricato di pubblico servizio nell’esercizio delle proprie funzioni;

5) Se la violenza sessuale è connessa con un altro delitto per il quale si deve

procedere d’ufficio.







Autorità giudiziaria

� Referto

� Rapporto



Art. 331 c.p.p. (Denuncia da parte di pubblici 
ufficiali e incaricati di pubblico servizio) 

la denuncia è presentata o trasmessa:

� anche quando non sia individuata la persona alla 
quale il reato è attribuito 

� senza ritardo al pubblico ministero o a un 
ufficiale di polizia giudiziaria

� quando più persone sono obbligate alla denuncia 
per il medesimo fatto, esse possono anche 
redigere e sottoscrivere un unico atto  



Art. 332 c.p.p. (Contenuto della denuncia)

La denuncia contiene la esposizione degli 
elementi essenziali del fatto e indica il giorno 
della acquisizione della notizia nonché le fonti di 
prova già note. 

Contiene, inoltre, quando è possibile, le 
generalità, il domicilio e quanto altro valga alla 
identificazione della persona alla quale il fatto è 
attribuito, della persona offesa e di coloro che 
siano in grado di riferire su circostanze rilevanti 
per la ricostruzione dei fatti. 



«… in casi che possono presentare i caratteri 
di un delitto per il quale si debba procedere 
d’ufficio…»

Possibilità e non probabilità

La probabilità implica un concetto di maggiore 
approssimazione alla realtà, di maggiore 
accadibilità. 



Art. 361 c.p. 

Omessa denuncia di reato 

da parte del pubblico ufficiale

Il pubblico ufficiale il quale omette o ritarda di 
denunciare all’Autorità giudiziaria, o ad altra Autorità 
che a quella abbia obbligo di riferirne, un reato di cui 
ha avuto notizia nell’esercizio o a causa delle sue 
funzioni, è punito con la multa da lire sessantamila a 
un milione…

Le disposizioni precedenti non si applicano se si tratta 
di delitto punibile a querela della persona offesa 



Art.362 c.p
Omessa denuncia da parte di un incaricato 

di pubblico servizio.

L’incaricato di un pubblico servizio che omette o ritarda di 
denunciare alla Autorità indicata nell’art. precedente un reato del 
quale abbia avuto notizia nell’esercizio o a causa del servizio, è 
punibile con la multa fino a lire duecentomila… 

Tale disposizione non si applica se si tratta di un reato punibile a 
querela della persona offesa. 



Il paziente aggredito sessualmente

� L’assistenza medica e il trattamento dei pazienti devono

essere garantiti in modo compassionevole, nel rispetto della

privacy del paziente

� La cura delle acuzie, la stabilizzazione delle condizioni

cliniche e il trattamento delle lesioni gravi deve avere la

priorità sulla raccolta delle prove

� Il consenso informato dovrebbe includere informazioni

scritte e verbali sull’esame, i rischi, i benefici e le alternative

all’esecuzione dell’esame medico-forense, nonché le possibili

conseguenze di incorrere nella perdita delle prove



Visita ed esame obiettivo
� Dettagliato dato circostanziale dell’evento: dati circostanziali 

puntuali; eventuali testimoni; modalità di svolgimento; eventuali traumi subiti 

(ad esempio se vi è stata perdita di coscienza, strangolamento, droghe); se ci sia 

stata penetrazione e coito (per eventuale contraccezione); se sia stata eseguita 

igiene intima dopo la violenza (la detersione delle zone del corpo interessate 

dalla violenza può influenzare la possibilità di identificare tracce del colpevole, 

come il DNA).

� Identità dell’aggressore: se la vittima conosce l’aggressore, è importante 

stabilire se sussista il rischio che la vittima subisca minacce o maltrattamenti 

anche dopo la dimissione.

� Anamnesi

� Raccolta indumenti: descrizione, fotografie, segnalazione eventuali 
lacerazioni/imbrattamenti. Adoperare buste di carta, singolarmente



� Esame obiettivo generale: approccio sistematico 
nella descrizione della lesività (tipo lesioni, numero, 
sede, dimensioni, compatibilità) e acquisizione di 
adeguata documentazione fotografica

� Raccolta campioni biologici a scopo clinico

� Raccolta campioni biologici a scopo forense

� Accertamenti clinico-strumentali (infettivologici, 
tossicologici,…)

Il prelievo dei campioni biologici dalla vittima e la repertazione di materiale

non biologico costituiscono atti irripetibili; la correttezza dell’acquisizione,

custodia e conservazione sono i presupposti per validi accertamenti

medico-legali.



I SEGNI DI MORSI sono riscontri frequenti nei casi 
di violenza sessuale:



Ecchimosi, escoriazioni e graffi su viso, collo e arti superiori

possono essere considerati segni inequivocabili del tentativo di

trattenere la vittima con la forza.

LESIONI DA COSTRIZIONE



Le ecchimosi all’interno della coscia sono indicative di 

divaricazione forzata delle gambe 



ISPEZIONE DELLA REGIONE ANO-GENITALE

Principali reperti:

� Infiammazione ed arrossamento della mucosa 

genitale

� Edema dei genitali

� Lesioni ecchimotiche della mucosa genitale

� Lesioni escoriative della mucosa genitale

� Lacerazioni genitali (già guarite o in via di guarigione) 



Nei bambini: 

• Incisure congenite imenali

• Protuberanze imenali

• Dimensioni dell’orifizio imenale

• Fragilità imenale

• Fusione labiale

• Perdite vaginali in epoca prepuberale

• Corpi estranei vaginali 

• Arrossamenti anali e perianali

• Congestione venosa perianale

• Ecchimosi della regione anogenitale

• Cicatrici e lacerazioni dell’orifizio anale

• Segni di violenza nell’area anogenitale nei maschi



Provenienza del 
campione

Attrezzatura Istruzioni e conservazione

Genitali Tamponi a secco Raccogliere campioni dai genitali esterni, dal fondo vaginale e
dalla cervice. I campioni vanno etichettati con nome cognome
data di nascita e data del prelievo e conservati in congelatore a -
20C°, sito in sotterraneo

Lavaggio vaginale Contenitore sterile,
soluzione fisiologica
sterile, siringhe

Può essere utile , specialmente in caso di abuso su minori.
Raccogliere il liquido di lavaggio in un contenitore sterile, che va
etichettato con nome cognome data di nascita e data del prelievo
e conservato in congelatore a -20C°, sito in sotterraneo

Combing Pettinino, contenitore
sterile

Passare il pettinino sui peli pubici e raccogliere qualsiasi reperto
se ne ricavi nell’apposito contenitore. Il campione va etichettato
con nome cognome data di nascita e data del prelievo e
conservato nel congelatore a -20C°, sito in sotterraneo

Ano/retto Tamponi a secco I campioni vanno etichettati con nome cognome data di nascita e
data del prelievo e conservati in congelatore a -20C°, sito in
sotterraneo

Bocca Tamponi a secco I campioni vanno etichettati con nome cognome data di nascita e
data del prelievo e conservati in congelatore a -20C°, sito in
sotterraneo

Cute Tamponi a secco

Contenitore sterile

Passare il tampone (umidificato con soluzione fisiologica sterile,
in modo da poter meglio raccogliere eventuale materiale biologico
ivi presente) sulle sedi in cui si ritiene possibile rintracciare tracce
biologiche. I campioni vanno etichettati con nome cognome data
di nascita e data del prelievo e conservati in congelatore a -20C°,
sito in sotterraneo



Unghie Stuzzicadenti sterile,
forbici

Raccogliere il materiale sotto-ungueale con gli appositi bastoncini
o tagliare le unghie e raccoglierle nei contenitori dedicati – un
campione per singola unghia (cambiarsi i guanti quando si passa
dalla mano destra alla sinistra). I campioni vanno etichettati con
nome cognome data di nascita e data del prelievo e conservati
nel congelatore a -20C°, sito in sotterraneo

Capelli Contenitore sterile I campioni vanno etichettati con nome cognome data di nascita e
data del prelievo e conservati nel congelatore a -20C°, sito in
sotterraneo

Vestiti Buste di carta (o TNT)
dedicate

Gli indumenti vanno conservati negli appositi contenitori di carta
e saranno chiusi con apposito nastro adesivo, etichettati con
nome, cognome, data di nascita e data della repertazione.
Devono essere riposti nell’armadio sito nella stanza del
sotterraneo, a temperatura ambiente
(nota bene: non usare buste di plastica per la conservazione)

Assorbenti/
tamponi

Contenitore sterile Raccoglierli se usati durante o dopo la penetrazione: i campioni
vanno etichettati con nome cognome data di nascita e data del
prelievo e conservati in congelatore a -20C°, sito in sotterraneo.

Sangue Provette Raccogliere tre campioni sangue venoso in provette tappo grigio
con sigillo antieffrazione.
Se il prelievo è effettuato in orario di apertura del laboratorio di
Tossicologia inviarli subito, altrimenti conservarli in frigo a 4 C°

ed inviarli il primo giorno utile.
Urine Contenitore sterile Raccogliere due aliquote di urina e apporre i sigilli antieffrazione. 

Se il prelievo è effettuato in orario di apertura del laboratorio  in 
Tossicologia inviarli subito, altrimenti conservarli in  frigo  a 4 C°

ed inviarli al laboratorio il primo giorno utile.



Nel sospetto di violenza sessuale il paziente deve

essere accompagnato in uno spazio dedicato e,

possibilmente, convocato un collegio multi-

specialistico di valutazione (ginecologo, pediatra,

urologo) con il supporto del medico legale

APPROCCIO MULTIDISCIPLINARE



Grazie per l’attenzione


